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13 dì Fruttìfero An.FI Rcp. e ldella R. R* (30 Agosto 1798 v.s. ) 
Cosi obbliga al rcndùnento df cotitf tutte le ammì 
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nistrazioni, municipalità &c. NotiTicazioni delMÌR, dell* interno che ìnv­rta ­ojcnì ■­buo» 
tîftadîno ad invigilare'­sopra qualunque abuso■ .d'amniioisrraaione &c. Notizie dipartlmer^ 
tali: Roma; ■•Gstótelnuovo; Fresinone j Orvieto;­Spoleto,; Assisi,; Vitetbo; Valcntano . No­
tizie estere: Sorano in Toscana; Milano;.; Genova,; Parigi; Rattsbona; Londra /Varietà 
Traduzione italiana della lett, scritta in Francese ai Commisçarj organizzatori dal 

4* 

citt. 
Breisiak ; lettera dello stesso al citt. Lucidoiaio Leali ; altra al cir, Mari. Risp. alla mem 
del cit. Lauri inserita nel Num*­5$ pag. A9^ Lettera al 

o 

:ra al citt. Bruschi Giudice près, del dip« 
{.•Termometro dell'onesta de'funzionari del Trasimeno, Altra risp.al citt, Lucidonio Lealî  

pubblici­ PeasierediGhamfort­ Regola control ­pubblici ladrù AI ctt.Nïccola Mari. Annunzj ^ 

I S T R U Z I O N E V U B B L ì € A 
CosTiTuzic 

"V intejleranz 
stro nato dal 

R xArtfc Suppongh infatti h almen o una 

bi 
centesima parte dei cattolici giunga"fe­
condo il più basso calcolo dei nostri teo­
logi airetenia felicità della vita futura'i 
dunque di diecimila creature di Dio una 
appana goderà di si prezioso vantaggio « 

eulta la sua naturai deformità , e porge E tutte le altre creature di un Padre si 
al deluso proselita con una mano il ferro buono, sì benefico, si misericordioso', 
del tradimento, mentre con F altra 1© tutte saranno ir remi si b il mente perdute. 
spìnge al massacro dei suoi fratelli.. ­Gran Dio!! Non mi maraviglio che vi 

resse sacerdotale, e della ignoranza po­
polare . Tutto avviluppato nel manto in­
sidioso di uno zelo falso ed ipocrita oc* 

Qi Chi crederebbe sieno stati uomini così temerari]', che 
Ì mp che alcuni seguaci del vangelo , di qtid abbiano spacciate con Incredibile 

libro cioè, il quale altro no'n respira denza merci cosi esecrande /■ma ran 
che pace;, unione , amore, commisera­ posso a meno di non maravigliarmi, che 
zione> e indulgenza .per i nostri simili­, queste merci abbian trovato, e trovino 
facciano , per così dire, voto 

*+ 

di odiarli si s:tiffi> insensati compratori che­, 
e di perseguitarli invece di amarli, e di ebbliando i primi elementi della ragìo 
soccorrerli? Questi si chiamano cattolici ne 
pretendono cioè di esser membri della fa 

, se le procurino con avidità, e ne 
ciano un ignominioso mercato . Sup* 

umano­, ponete sul termine dei loro giorni un 
eppure ne sono appena la centesima cattolico, un eretico­, e un infedele"; 
parte; pretendono che Dio condanni fìel supponete ( come una luminosa esperienza 

maggior porzione del genere 

g ad un bile anate­ giornalmente il ) che il primo 
ma cP eterna perdizione tutto il restante, sia stato nel corso della sua vita un uo 
che non entra nel loro numero, e quel mo immorale^» e scellerato, ed al con 
che è più sin olar* <u, , benché si stimino trano supponete gli altri due prob d 
ino privilegiati d'esclusiva vocazione, onesti, (il che per lo più si avvera ì­a 
si persuadono che P di questi tutta l'estensione) . Si accosta al primo 
moki sieno gli eletti nel regno delT altra un prete, o un frate talvolta più col 
vita. Si può dare un orgoglio più s non pevole di lui , ed al menomo, segno che 
so se io mi dica, ridicolo o brutale? egli fa di 
Si può dare una idea più stravagante, 
più tsstarda* più indegna della divinità? 

gì 
estare quei 
commettere 

mente assoluto , e al p 

delitti che non 
, resta piena­

ai più gli sì 
\ K k k 



% 

■<u 

\ 

^ -
A 

predice 
anderà per qualche tempo in un luogo 

Con sîciirezza Consolante , d i e *ipeftare un decreto del Consolato , e ànt no­

pu rga qual oro 
in fornace, diventerà mondo , e glorioso . 
E è la misura di q tempo t » 

tificazioni del .ministro dell'interno. Cittadini * 
coraggio : se 1 effetto corrisponderà alle promes­
se ; noi vedremo ben pre.sto sistemata Ja re­
pubblica « 

CONSOLATO 4 Fruttifero , Decreto . Sapen­
do il Consolato , che una parte dei commissarj 
ed agenti deputati "tati ministri, amministrazioni l e ricchezze > i fondi, e quel che più 

i m p o r t a il numero della m e s s e , c h e la­ dipartimentali, e municipalità per ammmistrare 
i beni degli .stabilimenti pubblici soppressi , o 
non soppressi, per prenderne possesso in nome del­
Ja rep'ubbllica , per formare dei processi verbali 5 e, 

scia generosamente al prete liberatore, 
in proporzione . inversa • Ch se egli 
spogl ia barba ramente i suoi naturali ere­ fare inventari di tutti gii altri oggetti mobili î 
dìs e lascia i SUOÌ Capitali ad una qua!­ o immobili, che vi si trovano, raccogliere tatt 

gli oggetti preziosi > e depositarli nelle casse 
nazionali , non ha reso alcun conto delle sue che .corporazione ecclesiastica, la purga 

SÌ fa tutta in un t r a t t o , .je­''quelP an ima missioni ai ministri, ammistraztoni , e munici­

benedetta 
ri 

no d5 Abr 
Spicca Un rapido volo, nel se­ paHta, che gli avea deputaci y ordina ci® , che 

'amo i e tutte le iniquità com­
messe non sono più rammentate* Ai 
contrario quel disgraziato eretico che ha 
benissimo osservata la parto pratica del 
vangelo > ma per effetto di diversa edu­

segue » 
U Tutti i ministri, prefetti consolari y am 

ministrazionij, municipalità, che haniso dato com­
missioni ad effetto di visitarfe , o prender pos­
sesso in nomg della repubblica di qualche stabi* 
limentq nazienale» fare processo verbale del mo­
bilio » o altro qualsivoglia effetto , che visï tro­
vasse s manderanno ai Consolar® per me^zo del 

r 

ministro de­lie finanze nello spazio di giorni 
quindici dopo la pubblicazione del presente de­
creto i nomi di tali agenti, ô  cemmissarjr» le 
lor© qualità, e domicilio > la. copia ideile com­

O V h a Conosciuta c o m e il missioni, che loro ftanno dato, e delle facoltà, 
di cui gli hanno muniti , come anche la ii©ta 
dei luoghi , pe'qivr^ gli hanno deputati , e 1­L 

cazione­non ha creduta in tutta T esten­
sione o come si volea la parte dom­
iti atic a ; e quel povero infedele * il quale 
o non ­ ha­ conosciuta T esistenza del 
vangelo , 
cattolico quella dell'Alcorano o dei Ve­
dam , abbiano pur condotta una vita ir­ data della loro, missiàne 
reprensibile, sieno pure stati benefici, 
umani > utili alla lor patria; tutto que­
sto a nulla monta. Non vi è rimedio. 
Q.< 

„ 2. Questa lista comprenderà non solamente gli 
agenti, e commissarj , che sono attualmente nel 
corso della loro incombenza, ma ancora quelli» 
che furono nominati in ogni tempo dall' epoca 

medes imo DÌO che glorifica p e r dell'ingresso dei francesi nel terrnorìcv della Re « * 

una eternità il più scellerato sicario del pubblica* 
genere umano, condanna al lutto, alla 
disperazione 5 ed ai tormenti uno che è. 
stato buon figlio o b manto o 
b padre Queste vie arcane , imper 

fo 
fi 

fabb 
tiu 

e il Dio predicato dai 
d frati 

P
r 

> 
e 
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3& I direttori* capi amministratori; > erf in faro 
mancanza i subalterni impiegati in detti stabili* 
menù soppressi, e nsm soppressi » o­negli effet­
ti» nazionali di qualunque sona >. manderanno 
egualmente al Consolato' per mezzo del mins­
stro delle finanze nel termine suddetto il nome 
degli agenti, cui hanno essi consegnato i pre­
detti beni ed effetti , come pure un succinta 
sommario delle robe tutte consegnare , o esì­
stenti , allorché i suddetti agenti ne presero pos* 
sesso » Ogni compratore de'beni > o effetti na­
zionali darà egualmente nota al ministry delle 
finanze delle robe acquistate , e del pagamento 
fatto, come pure della persona , da cai le ha.ac* 
quistate , ed a cui ha fatto H pagamento * 

REPUBBLICA ROMANA 
. H 

Per consolazione dei cittadini romani mute­
temo quesia :volta,­l'ordine del Rostro foglio per 

... 4, Mancandole amministrazioni, municipalità 9 
0 anche ,i propnetarj , © acquirenti «lei suddet* 
ti stabilimenti ed effetti, di mandare al Consolato 
la lista degli agenti , e commissar) indicati , ç 
tutte le liste e note accennate nei precedenti 
^rficoli, saranno esse dichteraçe respoasabUi ih 

v 



tutti gir effetti Inventariati} o non inventariati, 
che sArovassero occultati, perduti , ©distrat t i . 

e. Gli agenti incaricati di una qualche missio­
ne / o incombenza, che non manderanno al Cen­
solato nel termine prescritto all'articolo I. del 
presente decreto, i processi verbali , uno $tu& 
sommario delle operazioni > che essi hanno fat­

Centro il bene della patria > e diviene nemico­det 
bene pubblico • ^ 

11 Consolato ordina ec» 
ifi 

Pandzzi Vres* 

ministro del?inumo • La delazione che nei go­
verni dispotici ç il mestiere delle anime vili, nel 
governo repubblicano è uno dei doveri più sa­

l o , e dei trasporti, nei quali hanno cooperato, ieri, che abbia ogni buoxi eittadin©. Perseguita 
saranno per tal cagione processati subito ; come re il delitto è il sentimento il più caro , ed il 
detentori di danaro pubblico, e sarà cura del mi­ più naturale alla virtù, e IVamore della virtù è' 
lustro delle finanze provocare detta processura . 

<j. Le, disposizioni del presente decreto ssiio 
applicabili a' tutti i cassieri, aSìttuarj , esat tori , 
o altri, che sotto qualunque titolo, o denomina­
ziene hanno Ricevuto ddle contribuzioni vplon­
tar ie , e non volontarie, di dum civici , di re­
quisizioni, o che lianuo amministrato bea i , ed 
effetti nazionali di qualunque sorte , e magaz­

inscparabile dal buon repubblicano. Pertanto es­
sendo giunto a mia notiza che sia opinione di 
molt i , tfce neiramministrazione delie soppresse 
confraternite siano &tati alienati dei beni fondi* 
che il mobilio sia stato venduto ; e finalmente 
che qualcuna abbia abusato di questo sacro de­
posito dal.la legge destinato al soccorso degli 
ospedali, e* al solliev© dell'umanità sofferente» 
resta invitato ogni buoa cittadino a voler de­
nunziare al mio ministero guanto fosse a sua 
nitizia sopra tal proposito. E siccome potrebbe 
qualcano avere delle ragioni di non dirigersi al 
mio burò » perdo potr^ egualmente­dirigersi ali* 
ammìnhuazione dipartimentale del Tevere, o al 
pretme della sezione; interessa troppo al buon 
oroiiae che i rei se ve ne sonu , siano cono­
s.ciuti, e castigati i interessa egualmente che se 
non esistono i rei » siaao conosciuti i calunnia­' 
.tori; quelli cioè che per denigrare la fama dei 
buoni cittadini» e per h ereditare il governo 50­

ini pubblici dall'ingresso de'fra;acetsi sul territo­

rio della repubblicaj» 
7. Le liste j o nozioni dimandate nei precedei!­

ti articoli del presente decreto saranno , come 
sì è dptto, mandate al ministro delle hnanze » 
il quale ?ïe farà rapportò ai Consolato ». ed il 
.quale resta incaricato .deli* esecuzione del pre­
sente decreto; ma nel tempo stesse? ogni anjtmi­
Bistrazione .dipartimentale dovrà ayerue ia copia 

'conforme , e ritirarle dalle divise municipalità^ 
onde ciascuno » che in yigore dei precedenti ar­
jtìcoli è obbligato a darle , debba esibirle e almi­

■ Histro deli? Ènauze , .p all' ammi»^*razione di­ no andati semiiund* nel pubblico tal opinione • 
f arthnentaljG ^ Siate tranquille anime giuste, ed innocenti : tre 

$.,• 1 prefetti ponsdar.i delle rispettive punici­ mino ^Ji sceiierati ehe hanno abusato dell' auto* 
palita» cantoni, e capo luoghi > ricevuta la pre­ rita ­eonfiuatagli dal' governo repubblicano, e fac­
*ente > firmeranno col loro nome il libro di,en­ .toper rialzare la virtù» e la 
irata» ed uscita dei jispettivl questori» accio au­
tcHticamente costi il denaro versato dagli agenti 
conjrnissàrj ec, > .selle loro casse fino a quest'e­
paca , e non possa trovar riparo qualche fraudo» 
lenta dilazione fatta dai detti agenti, e commis­
sar; , ed altri comunque incaricati s 

"p, 11 ministro delie finanze e autorizzato a 
nominare degli agenti» ailor quando io creda 
necessaria , per trasportarsi negli stabilimenti 
pubblici» tanto nelle citta» che uelie varie ço­
ini*ni de'dipartimenti per prendere schiaiimenti 

«1 

« ■ 
giustizia. Il regno 

del delitto è corto , la verità alla fine deve' 
trionfare» Che tutti i buoni sì riuniscano dun­
que setto lo stendardo della veri tà , che il de­
litto» Ja dilapidazione, la venalità sia denun­
cia ta , che i rei abbiano il dovuto castigo, che i 
•calunniatori siano conosciuti , Torìfrìiom 

? Detto . Il decreto del Consolato del giorno. 
4 corrente fruttifero ordinava che .ciascuno » che"' 
aveva avuto coiumiasioue» o qualunque parie all' 
a^nninistiazi ...ne pubblica, dovesse dare ' il su» 
rendimento tu conti al inumerà ucjle fidanze 1 

e notizie su gli agenij, che hanno çscrcitato'je invitava inoltre tutti i cittadini di dare uJ detto 
suddette missioni ed incombenze , efar jorpfen­ ministro qualunque notizia di dilapidazione , o 

altro aecauuu bopra i t'ondi pubuiici . La mia 
■jlOp Siccpm­e la repubblica ha motivo dieaser fietiàcazione in data degli U suu^etu. riguarda»­» 

eohtenta ui tan ti brayi ed on^t i cittadini » che te i be.ii delle soppi ^s^c contr'atcrnite , orat^­' 
hanno disinteressatamente servito nc'pubblici im^ 
pieghi , e sempre avraili in considerazione» eo­

1 + 

dér conto delle proprie operazioni 

^Ï / t\ ■ 

rj ee, invita ogni buon ci'uadino.a denunziare 
al mio burò, all' dinmiinsiriiutjnc; dipartimenta­.,. 

sì ali incentro e necessario, che conosca coloro, l e , o 4JI1 pretori qualunque distrazione, o v e n ­ ' 
Che hanno abasato indegnamente della pubblica dita» che possa esser accaduto dèi detti "Beni. ' 

03 Qi disposizioni sono interamente rendenti 
svelare al rispettivo pretore le occuluzioni, fro­ allo stesso une ; onde il pubblico resta preve­
di » e dUapidaziani commesse su'beui ed ctìctti liuto » che una non deroga in tonto alcuno all' 
nazioni , di cui potessero avçr cognizione. 1 t altra. Si aggiunge di più »'che le denunzie, chQ 
pretori ne renderanno inteso lì ministro delle .possono riguardar le soppresse confraternite , in 
finanze^ chiunque si «ifiuu a tale invite / ag isce qualunque luogo uno creda di dirigerle, sempre 

&kkz 

/ 
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çlovrà d^fôênt un duplicato al­ ministro1 delfe 40 
finanze •. Coraggi«> buoni cittadini , «uesto è il 
inojnento di rivendicare i dritti nazienali, q.ne­
s(to è. il momento ,, in cai, devono, sgelarsi gli 
scelerati, che avessero abusato della pubblica. 

mesi­, e sfuggito finalmente daHe unghie 
del despota e sì è ricoverato nel seno della 

omana . Questi è; T illustre Mario Pa­
li citt. Torriglioni Ministro ' dell'In* 

del 
confidenza», Niun riguarda vi tnuenga dal reur 
de.rli palesi a chi si. deve » di render pubblico, 
il loro nome» e le. Ibro iniquità^onde ricevano, 
U dovuto castigo pronunziata daHe. leggi», e queir 
lo che è, più in. un governo democratico , siano, 
dall'epinionc pubblica, conosciuti , disprezzati, e 
perseguitati come meritano ,. Lungi, però, da voi 
cgni animosità », ogni spirito, di, partito,. La, ve­* 
siti 9 l'amore, della patria ,, ili sentimenti della. 
virtii » l'odio al vizio siano i soli impulsi h che, 
vi determinino». Si buoni cittadini ricordatevii 
«he siete discendenti da Bruto. » e da> Catone ,,, 
1 quali notî  seppera: mal transigere con il vizio ,, 
tib furono, intimoriti dalla gran potenza d­l 
Tarquiniò ,, 0 di Cesare •. Simili ai loro perse­
guitate dovunque sia il vizio » il dispotismo , la. 
tirannide* Rinasca il giorno della giustizia , Tau*­
torità non v'imponga », la forza, non vi tratteur­

i _ 

ga . Ricordatevi che il distintivo del; repubbli­
cano èia virtù;» e che non slpuò essere virtuoso. 

* « 

senza odiare il viltà *. T origji oM 

NOTIZIE DIPARTIMENTALI. JRbma $0 Galdìf*. 
Il Consolato jmera inviò il cittadino Dhe­
nam con, una carrozza alla ­'Gran* Questura. 
per prendere tutta'la moneta fina,. che ritro­
vavasi nel Tesoro Nazionale»,onde soddisfa 

3! 

Rep 
gano 
terno informato appena del suo arrivo gli 
scrisse la, seguente lettera , 

3, La riputa^ione^che acquistato vi siete col­
le vostre impareggiabili produzioni, ed i l 
vostro patriottismo che vi ha fatto essere una 
delie, prime vittime della liberta » vi. han re­
so rispettabile fra. tutte le nazioni. Io non 
vi conosco che per fatua.»» Ammirava da lon­
tano. il vostro­ genio­ e desiderava il momea?* 
to di potervi conoscere personalmente * Qne­
sto momento è giunto , ed io &%>rò approfit­
tarmene •. Vorrei, per altro che voi restaste 
fra noi • La vostra persona non può che au*­
mentare il lustro ed il decoro della nostra. 
Repubblica», Io mi adoprerò. di fervi occupa* 
re qualche carica proporzionata se non ia 
tutto „ al ieno in parte ai vostri lumi,. alla 
vostra probità, ed al vostro patriottismo • Ac* 
cettate questt attestati di stima e'di riceno* 
scenza. che nascono da un. cuore, che è tutto. 
mostro . „, S. e F.. 

Martire ihvrtto della liberta , Roma_ ti co­
nosce „ ed< è;Iieta­ di averti acquistato • Essa 
nelle sue. angustie non può darti un giusto 
compenso alia perdita della toga e degli. ìm.­
...■«^u: i . . . — : all! allontanamento de5 tuoi­pieghi letterar},, 
beni ed a tutti i danni, che gravi danni, cne accompar 
gnano Ja volontaria rinunzia che hai fatto ai­

re alle scadute widennizzazioni mensuali de3! fa. tua patria per, amore della liberta » ma go* 
" " * ' "* * derai qui della stima di tutte le anime one­

s te , ed., all'ombra del Campidoglio goderai 
quella. tranquiUita che da moJto tempo: ayc­
vi perduta .Contribuisci a sviluppare tra not 
le virtù, repubblicane 5, come l'altro tuo con­
cittadino­fe il valoroso. Erancesco Pignattcl­li 
si affatica a risvegliare la virtù militare •■ S.B» 

vo^ e degli aliti funziorrar),, ed. impiegati­; 
Alla Repubblica saranao pagati per decreto* 
f̂el Consolato stesso in Assegnati Xi o siano^ 

Resti valutandolî come moneta fina, cioè a 
paoli dieci per scuio . Questo­«passo disso­
jriante daireguaglifinza promove i reclami di 
tutti qtïdii , chte devono avere i rispettivi; 
trattamenti 5 poiché i medesimi sono stati sta­
biliti in effettivo , e gli assegnati vagìiono^ 
pjoc&pìu della meta del loro valor nominale. 
ÏSfibri, della Gran Questura assicurano*' del 
fatto .Anime virtuose, e Repubblîcané ri­
conoscete in esso tutta l'energia dello spiri­

m Vi 
re. un. assegnalo falso in* Campo ài pore. Vii* 
ne arrestato* Confessa* di'sapere che Passegna» 
to è. falso3. e dalla soscri%ìc%:e del processo si 
rileva F identità dello scritto, E a questo giù*. 
àfàìo tate il citt* Bensì Camillo sostituto {lei 

il 
to pubblico , tutto il riguardò per i Rappre­
sentanti del Pòpolo Sovrano j tutta rèquita 
per' quelli, che hanno un, assegnamento ap­ a£usa àstutaminte della 

­efetto Consolare, cEè, il solò the abbia 
ïîto dì opforu ?; 
Castelnaovo no fruttifero* ^uiifArdp 

ione del 
un 

assoluto egofemo ?' 
vrfltra ài Roma . Ttfh ubmt) rìspeftabne per 

îa;sua età e per Je sue cariche civili > cele­
bre per i suoi talenti, per le sué cognizio» 
B I , per le sue opere criminali, e polìtiche y 
W quali han râerifato di esser tradotte m 
tutte le lingue oltramontane , ma più di tut­
t o celebre per la fermezza del suo carattere r 
e per il coraggio col quale per amore dèlia 
lifeerla ha aostenuto wxn Qmbile prigionia di 

-̂

t ■ 

'«0 
popolo con pi 

nelle sue esortazioni. ìftvece di attattarh al* 
la Costituzïone fa ogni sfono per tenerlo air­
Hccato .aiJa superstizione. ( Roi denunciamo 
dunque questo pericoloso prete alle Autori­» 
ta Costituite* ) 

Prosinone 2 Fruttifero , T cittadini Battaa 
comandante dulia pazza » commissario Mancin­
fort ? * Senator B&ttistï» attHAÏmente residenti nel» 
la çomm* di Frosinont* non fotendo Imsamente 
pç$w sii mimi di $a&ti swittutéti sUtadfni w» 

<" 
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. fvaffatti ane ita daìV direte idea delia seguita ins ut 
regione» e freddi­tHttayia e dubbiosi nell'amore ft 
attaccamento alla liepubhlica perçut, non appieno 
sincerati della seduzione con esso­loro usata da po^ 
chi malintenzionati » che ambivamo la distrmione 
Ai quella comune , e forse dell'intero dipartimento 
andavano fra Uro varit misure progettando per 
far risorgere nel popolo quello spirito di patriptti­
snpo 3 di libertà y e di eguaglianza 3 che stolo può for­
mare la felicita delle nazioni* ed il cm annienta^ 
mento emsi operato dai religiosi del cony^nto del­
la Madonm della N:eye » poco distante dalU co» 

\ 

mtnU rUbbracciandosi ed alH tjollevanJo ì zriii 
-L -—- L 

i festivi rmbûrnjiar jtce'r.o le vicine contrade dì Viva 
la libertà j Vivala repubblica/francese ; Viva la 
repubblica romana! ­ç 

Orvieto ï fruttifero * Almo ha potuto tm* 
H?me le risa > sentendo che P Edile di Fkullt 
citt* Luigi aptrandini ici Tìcc­pretorc e col se* 
grftarìo ha preso nella pubblica precessioni 
deJPAssunta­il posto degli uroliti magistrati 3 
facendosi accompagnare ìtali a Guardia Natifa* 
naie* B V abito del? Edile}, Maestosa parrm* 
ta 

m mie » qwunàç il bravo Senator Battisti » animato 
da incsiiìigmhìh zelo verso la c/tra patria , im­
maginè » diresse , ed a tutte sue spase jesegwir fece 
nel Hi % dsl corrente mia mntmsa festa patriòttica 

piazza stessa del convinto so­

cappello èorfanhO) zazzera^ ìmpo 

prtc\sameni.e net 
vraindi­tato • Dessa non poteva riuscire pih.magm 

.fica , pìn lieta » 'je più conducente ai br amato'fine ^ te 3^alcum. barboni 

colla torcia alla mano. Sembra che non fossi 
tormniente né la su$ comparsa in aria di an* 
tuo magistrato in una processione, njt quest» 
foggia ai vestiario. // ■ popolo di Ficulle ridi 
ancora ed ha razione * — lier quanto sì'sen* 

.fceìU mattina aà^n^e del dstto giorno raduna­
tesi y in: seguito deirìnvho fattone precorrere y le 
diverse municipalità del cantone, ed ambe di al­
tre commi convicine , mila residenza del cornane 

tficì allarmavano qu$ì 
Hioni e bram cittadini con.iminuatâoni dìabQ­
Ikbe j ma i pr.etì, che sanno i doveri del lor& 
carattere, e specialmente l'arciprete Santetiì 
èanno hen meritato della patria, calmand* 
T Ingannata mùltìtudìne % e facendole conosU­

Mancifort } il Senator Battisti t ed altri buoni pa* re che il eristiano 'diviene orrìbile agli OccM 
opn qualvolta turba la pubblica tran­

dante della piazza » ­«w wvavan­si il commissario 
Mancifort » il Senator Battisti, ed altri buoni pa­
iïrioïti y'previo J1 iavito al p&poìo^ di radmani nel 
sito sudetto » tntta la detta Assemblea già riani­
mata da un energico discorso ^d,el detto cittadino Spoleto l ff A schfarmrento del 
Mantijort , si.parti alltt^olta dei nommât» con­ Monitore il. LII m data de5'16 caìdifero dob 

biamo avvertire .? che quando ivi st parlò de 
la casa Ancajani3 ­ " . . . . . . 

m 

l 
e^­no 

*vento > ' scortata'­ da picchetii di cacciatori francesi 
a'fantena polacca* Gmnti nel ìnogo stabilito gut 
.tutto ­ripieno dì mwttros.Q popolo, Ja questo dalla bili*? s^intese di quello detl'eìt baronessa, noti 
MmtcïfMiu, dal ptetori 'de cantone > e da altri già dei di lei figli,, e specialmente deirejc­

casino favorito de"eli 

sana ragione, e di propensione al nuovo si 
stem a » 

gatrtow con parlate sedimentose eU energiche me» prelato, che ha dato non equivoci Segni l i 
stato al primiero amore verso la liberta $ glare** 
pubblica­0 Tosìochg.il popolo fi* di cosi santo amo* 
are racco ed infiammato 3il loti aio Senator battisti 
fece apprestare' un liuto pra.nze patrionuo , vutr­ mentali del CI it un no » voi avete deputate iit 
MUQ soltanto da spesse M^ìnmazioni » JS da* tepli­ Amniinisrratoredi questi beni nazionali iìcitt 

/issisi 2$ Cddif. "Amministratori Diparti­

(tati evviva ia liberta;■ Evviva la repubblica fran­ Giuseppe Reali . Vi siete ingannati e nelPele­
cese e romana . Stbieraxa quindi la tr*fp*­ndU zione Snella peruana eletta » Dalla legge dâ'29 
piazza » fa/ inualza4.o in mezzo al comun piamo 

, un magnifico .allitro della ììh.ertà • AlPombr/t di 
questo ftp pronunciato dal Senator Battisti UM hsn 
sensata ed renergico discorso* Situerato da questo e 
Sommosso tutto il popolo 5 versando lacrime di te­
nerezza e di cQn­solafiioni^$krno ad_ abbracciar­e le 

Plorile all'art^ siete autorizzati a delegare le vo­
stre funEioni per ramministrazione suddetta 
alle Municipalità non già a deputare partico­
lari Amministratori. Lo stesso vi ordina il 
Cons©Iato con decreto de '4 Caìdifero, e i a 
legge sulla Polizia Costituzionale vieta al Po­

autorità Mstìtuit* % esternando in ­tme le $*is,e il tere Esecutivo , ed Amministrativo qualunqu 
deputazione di funzionar) pubblici oltre que 
gli stabiliti dalle f " 

fin forte peptime&to per gli eccessi » ai quali erasi 
biecamente abbandonate » Finalmente in contrassegno 
di allegrezza # di vera riconciliazione s'intreccio 

_ i 

intorno all'albero rigeneratûre un ballo patriottico 
da tutti % funzionar') e popolo* Terminata cosi fé» che mentre 
ìicemente la festa » il detto comandante Battan » 
'J Senator Sauisti » ed il commissariò Mancifort 

l^g 
Voi dunque avete mancato a tutti questi 

doveri . M a chi avete eletto? un ippocrita * 
si picchia il petto 1 e declama 

coatro gli sguardi, e le parole fra persone di 
vario sesso vive solo alla sete insaziabile dell* 

le mumeìpaiità > dalle altre autorità costituite, e 
da numeroso popolo , che mai non stancavate dì 

montati sopra un decente cocchio , e preceduti daU o r o . La famiglia Palmarini già ricca, ora dal­
le frodi di lui ridotta ad estrema miseria ne 
fa fede. Egli è un,manifesto nemico della. 

proclamare la ricuperata libertà » si restituirono democrasia , uno che dichiara la medesima 
nella comune » ove incontrati dalk donne e dai fan­ distrugâitrice della religione, che. all 'arrivo 
fteW»! t&tti fìmitifi intimi 0 * t»tfi frattwwU de'francesi piuttosto che porre la coccarda 

"Kkk ^ 
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romana, posé quella di Spagna â sèi sdrai­
la sua famiglia col bernesco titolo d'essere 
egli sindaco de9 frati riformati che sono sot­
to la protezione del re di Spagna, uno fi­
nalmente, che credeva dannati tutti coloro, 
che prestavano il giuramento civico» ma quan­
do dovette egli prestarlo per essere ammini­
stratore da voi eletto trovò* il segreto con xy 
paoli secondo egli dice d'aver un rescritto da 
un certo vice­papa, che lo liberasse dalle sco* 
muniche, che credeva incorrere. 

Cittadini Amministratori avete conosciuto 
un uomo ^meno repubblicano , e meno ra­
gionevole eli questo ? Correggete" il vostro fat­
to.». e corrispondete ijneglio alla fiducia in voi 
riposta dalla Nazione » T.R. 

ì/iterho 14 Termi% Al citt. Rey Ministro di 
Gius tizi tt e Polizia in Roma:­ Pietro Tizioni 
Giudice del Tribunal ..civile del dipartimento 
del Cimino • 

11 citt. Cassani Presidente delP'Ammïnïstra­
aïon Dipartimentale in assenza dal Prefetto un prelato in carica,­allorché , o l'impegno 
Consolare de* farri > che trovasi già da qua!*­ 0 la vendetta y o F interesse io­ moveva con 
Che tempo eosta, con suo biglietto dei 9cor­ tro un suo dipendente? 

Cittadino Ministro, io sono.un^ uomo libe 
r o , e come, taie devo parlarvi •• Wu servile .ri­
guardo non potrà­soffocare nel mio petto te. 
voci della ragione, ne il vostro­grado..pòtrk 
tenermi, incatenato al vostro Ministero­"; * 

Voi avete conculcata la Gostituzione > e pes­. 
che vi siete deciso primi di verificar Patta­
sa^ e perchè non avete proceduw coir .ordine.* 
chele leggi stabiliscano r 

Voi avete affrontata­ la mia'condotta» ne retò 
­Srcbbeiie innocence, vi srete deceLììiinato a ere. 
dermi reo , a dichiararmi come tale in un fo­
glio , ch'è già pu'bblk:­® •­

esser dileguaWJ là verïtk dev'esser posfò ai 
suo lume, iLbugiardo, e maligno relatore 
dev'esser punito', dichiarata la mia innocenza * 

Sulla mia fama won hanno diritto, che Is 
mìe operazioni. II calunniatore non può to­
gliermela , e voi non avete tanta autorità» 
che basti a lederla, o a diminuirla * 

Se io sono accus­ato ,. l'accusa mi dev'esser 
nota prima della condanna. L' articolo xto. 
delia Costituzione è chiaro in questo­ propo­
sito a 

Voi come vi arbitrate a dichiararmi reo3 
a prendere delle disposizioni contro di me 
prima di sentirmi ? Perchè riportandovi al Pre­
fetto­ Consolare presso* PAmministrazione Di*­­
partitnentale, piuttosto che a quello pressoi' 
Tribunali, deviate dalla norma,. che vi detta­
la Costituzione ? 

Non è forse questo il metodo ingiurioso r 
che fomentava le in­gmstize­ del passato go­
verno ? Cosa­di peggio faceva un cardinale * 

* 

. , . : . ■ * 

*> 

jrcnte pretese di chiamarmi a se > per l'effet­
to » che. io ascoltassi i vostri sentimenti in­
torno un atfare di qualche importanza. 

l'irregolarità della cosa mi fece resistere 
ali'invito di lui , e risposi perciò, che voi 
non dovevate ignorare Ja Costituzione, per 
«spingermi direttamente i vostri caratteri, o 
per farmi sentire dal Prefetto Consolare pres­
so i Tribunali civile e criminale ciò, che da 
me desiderate 1 uniformandomi alia regola. 

Replicò il Cassant sottp il dV 11 altro, bi­
glietto , e m* inchiuse copia d'una vostra let­
tera datata i 5 , che tanto urta la mia sensi­
biìita 5 e la mia moderazione» quanto più è 
ingiuriosa si mio decoro, alla mia ooestst»­

Voi con questa lettera scrivete in Viterbo 
al df Farri ^ ch'è in Roma 2 e che forse pat\ 
lava con voi nei momento, in cui »eî vostro 
Burò si dettagliava il foglio,, e richiamando­
gli a memoria la lettera scritta ad esso il dì: 

,14 Pratile dal vostro antecessore PiereUi su 
• io stesso oggetto. Io rimproverate3 perchè non 
vi abbia riscontrato, che io tengo dèlie agen­
zie e delle precure» e tratto delle vertenze, 
chi hanno relazione colia giudicatura , ch 
esercito ; gli ordinate il prescrivermi, che io 
dimetta sull'istante fé agenzie, e procure sud­
dette, e mi astenga dal giudicare in tutte quel­
le questioni, che ho trafrate, o come agen­
te ,© come procuratore ; l'inculcate analmen­
te ? invigilare sulla mia condotta? perchè non 
faccia frode» e "colludendo non mi serva del 

#r 
> 

S,e ianocente mi sia > ■*■ ve lo dicano t miei 
congruiÎGJi nella lettera » che cennemporanea­­
fnente vi dirigono , . ve lo dica il mio Prefetta 
Consolare» ve "lo­dica una lunga serie di te­
stimoniali, che smentiscono V impos.hixa . 

Se reo son io non son reo > che di tròppa 
? • 

e 

L ­a 

nome, altrui, onde agir negli affari, che non 
sono col mio impiego compatibili ♦ ­ , 

Questo complesso di supposti insultanti * 
che attaccano di fronte la mia estimazione» 
M mi fanno credere debitore .nelPofliaio, deve a mî­i, 

severità ne' doveri dell' impiego­, non son reo » 
che di aver sacrificato ­un molto maggior inte­
resse al desiderio d' impiegarmi per Ja Repub­
blica , accettando il pósto !di Giudice . 

Tre sole agenzie ritenga, conferitemi dal vo­
to iinivtrsale delle Municipalità di Valeiua­no t 
AfiQuapen'dente , e Ronciglione, Qiieste non ti­
sguardano, che le materie economiche, e po­
litiche . 

Sulla compatibilità delle medesime colle fu­n­
zioni jjiudiciarie vi'piaccia leggere il mio bi­
glietto * che il de Paris suppose avere speejito 
al vostro minister® accompagnato^da una sua, a 
côadiavazione di quanto io deduceva in mio favore* 

In tutt"© il restante* che potesse avere una 
L 

J 

benché lontana relazione col mio impiego 1.ho 
sempre eostantemeute ricusato di prestar Tape* 

•i, 
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BéVôrtô pur esfetefë nel vostro Bar6 dette me­
iftorie presentatevi da aleuni particolari, i qaa­
li accennando il mio severs rifiuto, v'invita­
vano ad accordarmi j che potessi assisterli in an 
congresso eli Goneiliazione • 

Ho negato perfina agli amici di esternare per 
modo di tQ&sigHo il mio sentknen'to in quelle 
§uestioni a che avevano la sola possibilità d'es­
ser dedotte al nostro Tribunale5 ed ho portata 
tanto al di là la mfa &crupo/osa delicatezza in 
questo genere, che i miei CwJieghi hanno dô ­
vuto rimproverarmi c©me troppo aaît&rÊ) » 

Accenni j se può» il perfida accusatore u^ 
r 

solo caso» nel q­wal­e io mi sii valso deiropera^ 
mediata d'un terzo y nel quale1 simulando io­
il mio nome, abbia indirettamente agito in 
mg­serie non compatibili colie funzioni giurì ir 
ci arie r 

F 

Cretese di* consigliarmi a q&esto il ­PreCetc* 
«ff* Parri in proposito delle Àg,en<zi'e de' Ca­nto­
toi, e mi esor&à­ & far "scriver negU Atii delle 
sedute it name di mio padrêr­V anzi t^e il m­ìo> 

1 

ma io mi opposi, e sostenni, che non faceva­
L 

di bisogno di questa s'imulaziane y e che non­
conveniva il­ praticarla­* subita che >• ed egli, 
ed ia eramo persuasi della coneHlabi­ìkà 'delle' 
agenzie risgaardanti Pee^nomico y ed il poli­
tico con il posto * che occupo' di giudice.*­

Cittadino1" Ministra, la­mia ism­ocenaa è cert#«­
Foĵ se di troppo mi sono occupa to­ nth gius tifi­
cariaV. Io vi dom.»nd­©v. vendetta cemro­ il bu­
giardo accusatore > che nsn dev'esser s­egreco * 
Raeion voleva» che venikata Pace as a­ y io ne 
veiitis­si severamente pu^itpj ;' ragion vuole CÌQÌ: 

paris, cive, provata la caJci­nnla ^ il cal'unalatore' 
incontri la pena,­ ch­e merita.^ La miti'.conve­
aiienza resta v­ulnerata dalla vostra Ietterà dei >f 
Voi dovete réimegrarlH. •­ Non v^nc­resca di co­a­j 
fessare la fec.il'c credtîïità, che vi ha sedotto a; 

condanirarmi prima d'essere informato del vero,­
Tanto l©dev©ie sarà la v&stra ritrattaziwe, qai­aft*. 
to biasimevole sarebbe il negarmela 9» '+■■'. 

L Ministri persuasi d'essere uomini non de­* 

r 
Vaìenta l/. 

fialdte,­ e Fratellanza#­

âe* meitf&rl deHe Mppfesse éonfratemite,­delt: 
le quali non sì da carico alcuno1 di quastt'ec** 
celienti repubblicani di un giorno. 1 popolì 
vicini si scandalizzano, mormorano;, .e.vnr*. 
rebbero imitarci i falsi devoti,­ credendo , che, 
che la legge non le proibisca. L'esempio è 
pernicioso. Autorità Costituite > vegliate , C 
liberateci da quest'anarchia • 

NOTIZIE 

â 

von« arrossire di' dichiarar ia loro m­aneanze ,■ 
tiè devine incontrar difficoltà rtelP emendarle . 

1 

Vei in conseguenza sarete bastfìntem^nte docile, 
per aderire alla mia petizione »■ S'è' però deusastt) ra 
d'esserla , io protesto , che reclamerò il fort» , 
che mi fate fino al momento di vederlo vendi. 
cato t Sono repubblicano, il­ ri m ©re itì ?e ignito ­̂  
e noa saprei parlarvi diversamente •■ 

S or ano in Toscana & m fra t tifi II cftt Anto* 
nlo Pacifici Edile della Comune di Grotte si 
è qua portato per rivedere una di lui sorci* 
k y e parenti. La vista di un solo repubbli­*­' 

' eano ha messo tutti ia orgasmo. Non gli si 
e fatto finire il pranzo, che un caporale df 
birri gli ha intimato lo sfratto nel termine di 
due ore* La bella è peto, che il podestà ,a 
il vicariò­regio­ dissero di non saperne cosa 

leuna .­.; II podestà esibì' per sua difesa, un 
corpo armato 3> ma il repubblicano lo ricusa 
dicendo­ ' che '// Gemo della . Repubèìlca la 
mrebbe protetto y e che se il sno sangue do­
veva dare la libertà alla Touana sapeva ver­
sarlo . Non minore costanza dimostrò egli col 
caporale all'intimo delio sfratto. Domande 
rordine scritto;; essendogH però negato fece 
rilevare­, che il nome di governo poteva usur­
pars­iii. richied'ette i tes­timonj',. e alla presèn­
za di questi così disse : non proetto del tem­
po ­ji­ che­mi si accorda,, parto perchè so ob* 
bedire j . itra'fverrò' forse in.un tempo, in cui 
non saprete scacciarmi ^ avete fatto if vostro 
dovere s­ andate « Continuò il pranzo fra la 
lacrime delia sorella^ e partì ♦ Il famìglio­ammi­
rò­la presenza di spirita, e gli abitanti Pintrepi­
dez2.a i si posero per altro tatti in apprensio­
ne quando si videro'il giorno dopo una die­
eina di.uominf forestieri, e si­ pensò che il 
Pacifici­­­espulso venisse alla testa di un eser* 
cito a vendicare il sud torto, si suonò alls 
armi, furon chiuse Je por te , tremò Pi t igl io 
HO y corsaro di fa pattuglie a piedi, e a jca­t 
vailo; sono ora due giorni, e si teme anco* 

Un solo ha portato lo spavento in due 
luoghi popolati e forti, 

Sappiamo che il Pacifici giunto lo stesso­
torno di sua espulsione al Capoluogo'deLCan­

? 
{■* tone' innanzi a! Prefetto Consolare Segre­

tario della Municipalità pubblicò sotto falbe 

rito citt. Sassernè comandante della piazza 
in Viterbo V indolenza di questa Municipali­

benème* ro della liberta il di lui esilio, e giurò nella 
più solenne maniera df prenderne una soddi 
sfazione degna di un repubblicano . Tut t i 

tk nel disarmo del Cantone , ha aperto Po­ àpplaudirorio , ed anche i popoli vicin 
recctìio da pari suo i questi gonfianuvolc 
che accettano le cariche non per civismo , nìa 

çper interesse, ed ambizione. Guai per lóro 
se torneranno a disobbedire. Aspettiamo che 

, s5 impedisca i'uso d̂ 3 sacchi, ç le sdunài»? 

J sma­
niano di unirsi a far càusa comune. Pacifici è 
di parola, ma e troppo presto • Per ora si è con* 
tentato di farne alla Corte il rapporto seguente^ 

„■ Altezza Reafe, lo som PEdile di Grotte 
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neppure le ha dichiarato guerra * Sono oggi 
andato in SGratiO) luogo soggetto alla Viectria di 
FiUgliëno y per trovare ma mia sorella colè mg* 
rit at &. Mi seno immediatamente presentato a 
$uet Fotestd: P ho richiesto se m era permes­
sa la permanenze ; Ne io avuto rispetta di 
si : Mi ha detto che non potevo portare il se­
gno di mia natdone $ alla di lui presenza V ko 
tolto • JNCÌ mio trattenimento dì poche ore non 
%o fatto che elogi del Governo di Tostanti * 
Sfido chiunque a provarmi il contrario'* Nul­
iadimeno stando a pranzo nella casa Bfaj, 
dov'i UMratû la mia sorella , casa abbastanza 
tognita ella Reggenza per le riprove date di 
un InngQ, fedele , ed onorato servizio , il ta­
forale dei famiglj ,di quei luogo a nome del 
Qowerno mi ha intimato dì partire dalla To­
uana nel termine dì due ori sotto pena di un 
formale arresto • Ho obbedito senza ritardo ; 
V&a folla di popolo mi ha accompagnato con 
'ielle fischiate > h non ho saputa temere » 
neppure so. soffrire gP insulti­9 ed una irragio­
nevole particolare espulsioni «■ Prima di porta­
re i miei rccla?nì alla generosa ed invitta Nazio­
ne', aspetta^ che PA*P7* si dégni di prendere 
qmir interessamento , cke vuole la violata mpi­

ed il }esp diritto delle genti * „ 
Segnato Antonio Facifici* ! 

REP, CISALPINA • Milano z9 Caìdifero* 
La commissione delPAlta Fol fola ha posto in 
stato di accusa molte municipalità de} clip arti­
mento del Bena.m , per dilapidazióni e monor 
piì\ •_ Il monitore ài Roma invia i piti sinceri­
rallegramenti alla Repuh* Cisalpina,', Essa pu­
niste gli aMarmsti e i ladri* Funite queste due 
genìe infernali, la nave democratica £ nel por­
to * l primi la fanno agitare tra i flutti, 
secondi nt reddèn le sarte • Devono essi tolle­
rarsi} si può non parlare, non scrivere s nm 
invocare giustiziai < 

REP* LIGURE . Genova 30 Caìdifero .• Più 
unzioni fra­ H Corpo Legislativo che viola la 
miituzione e fra il Direttorio Esecutivo che 
la sostiene ! Questa notizia darà molto piace­* 
re a Fìtt* La tirannìa in altro più non spe» 

st non nella discordia intestina, delle Re? 

% 

Vétrtày tè ti mso pìh proclive per macchina 
Hon foste il pih ritenuto per verecondia} Don* 
ne infelici che*non sapete apprezzare voi'stesse 
se > voi vivete spregìevoli agli occhi perfino dei 
complici* La facilità del venditore rende pìh 
vile il genere • Fochi anni ancora; 
nelPabandom, € nella miseria temprerete con 
tarde lacrime qualche to^%o mendicato di pa* 

0 buone madri di famìglia y aprite gli oc* 

e imo mou 

ne • 
chi * La Repubblica vuol maniere 

mai 
II 

ptace voli 

ministro Ram ci nello 
vì%i in trionfo non 

%l Caìdifero 
specchio delle spese per tanno 7 3 parlando di 
una contribuzione straordinaria^ la.fa ascen­
dere a 108, 000 5 eoo. $hte$ta quantità è ri­
petuta diverse volte 5 ma sempre con uno 
di tin : dovrebbe 

zero 
scriversi ro, 8.00, 000 

Lo sbaglio £ grande ; ma g in fasore delfa Re­
pubblica • Fòssano tutti ì ministri sbagliare so­
lamente così ! . 

24 detto /$lcimi allievi della, scuola poli 
t&Q iennìcà risolvono ydl^Ureditare 

tan&a teatrârle ih? secondo 
una rappresene 

i manifesti ere dt­
corata di ìncen.dli, 'di esplosimi ec. Il niez%o a 
cm ricorrono è il pih singolafe che potiesse in­
ventanì" dall'umana malfai a .< /addestrati nella 
ohmica , .e sicuri CÙS la eompotmioni dclf idro­
solfuro di potassa cciPacido p/urìatteo non i af­
fatto pericolosa alla salute mentre, riesce oìtre 
modo .pmzòlente $ u ne provedono di parecchie 
.carafe, e ad un segno .convenuto le votano J.n 
diveru partì dtl teatro ; fetore orriMle, //­

d.egli. atteri e degli 
tutto 'corrisponde al joro àcfìd.eri&» 

urli dispersion 

come 

schiette­j 
spettatori, 
La polizia gli^cuopre , e gli arresi a; ma do­
po alcuni gìofni di' carcere vengono rilasciati) 

rei svltanto di una follia gìovamlg * 
detto* Quando.gli ag'eiiti del nostro 

governo ton giusti ed onesti, i popoli ve­
dono <con piacere k trappe"­francesi cjie rer 
45tano per garantirli dalle guerre civili nel cri­
tico momento delia îotfo nvaìuzio^. Ma qtia.n* 
do il governo nomina per isbaglio alle agen­

nazioua­lì* persone cavate dalposcnrità» 

* * 

zxt 

r#, 
*ULettere dì Lisbona ci danno due grandi no 

, Dublino in poter degV imorgefm j e tn ime 
fi 

ttrto M thbma. Ftr aiesio Ja secenaa s £ 
tredihilc delia prima | m tara emme partito 

gettar le confi 
REP. FRANCESE 

mondo la modesta espressici di Salkntio non 
sotto thìamait, m chiamano, E quai liberti­

che msuperbite­dtlf importante rappresentau* 
za ignorano o disdegnano Farte sì necessaria 
delle cor,venien%e : quando egli invia uomini 
rapaci i quali non vcdoiio nella loro missio­
ne se .*ion che un mezzo di procurarsi rapi­
daziente mi3" immensa ibrtunaj".allora in vece 

inglese stazionata nel dell'affeziona del popolo, noi ne provochia­
mo Podici allora la vendetta aguzza segrc* 
tamente i pugnali, .e dieci mila bravi sono 
esposti a soccombere sotto.il ferro degli as­
sassitii.» perchè un uomo abusò de5 poteri a 

t Legga chi potrà senza sde­
gno , la lettera colla quale il commissario 
Rapinai.. » fa significare aï corpo legislativo 
il decreto onde si vieta agli EJvetiqi persino 
il diritto naturale di lamentarsi e di demïrt­

Parld sa Caìdifero 
l'accusatore pubblico Rigault invita i commis­ lui confidati 9 « 

* 

fi 

*0£tf9 s9ft wmmim^ki * trtP Wte ware ie coucussmi • à soi k scuibfiitp # 
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firmatt© det Gran Turco, © un 
Diretto-* # II 

leggere tin 
Ukase dell' Impecator Russo . 
rio Francese ha reso ella Repub. Elvetica 

doveva » ( Decad 
la 

le si phiio giustizia che 
sopii, n.29. ) 

GERMANIA. Ratisbona é termif Un tale 
chiamato Martin.tendeva de5 lacci all'avida cre­
dulità y promettendo un grosso intéresse de* 
fondi che gli venissero confidali. Rkeverete 
ti centuplo > diceva modestamente ai suoi se­
guaci; io io avuto da Dio la fa colta di ren­
der felici i mortali. Molti concorsero a versa­
re i loro tesori nelle sua mani portentose • 
Tradito però da uij suo divoto che SÌ era av­
visto della cupa malizia dell'ozioso mangia­
tore , legato quindi,, trasportato innanzi ai 
tribunali , convinta del furto di 19 mila fio-
r ini , sdegna di uniformarsi alle leggi, fin­
che non piacerà all'altissimo di manifestargli 
la sua divina volontà dalla quale sola dipende •. 
Credereste? egli ha tuttora un 1111 mero non 
piccolo *di partigiani. Che difficolta! il filo­
sofo non se ne niaravigìiera 1 nil sub sole no* 
*vum.. Basta ricordarsi di .Confucio e di Maor-
metto . ( La Clef du cabinet* y 

INGHILTERRA, tondra ç Caìdifero, Due 
Irlandesi,, Hery e Ihon Sheares di-

m 

fratelli 
«approvano , parlando coli'amico Armstrong,. 
là condotta del governo contro gP insorgen­
t i che per vie migliori potrebbero ridursi al 
dovere ^ Sono portati innanzi al tribunale , e 
vedono assiso tra i giudici il loro amico de­
latore . Un solo testimonio non bastava al 
tiranno Robespierre ; basta ai filosofi della 

À vai dttnqHt io mi Uditîtzù . Compìacete-pì ìe$%e~ 
re il secondo artic&ìo del Monitore che ha per ti-
iole abusi di Roma • Io non ardisco iimitarvi 4 
lettre gli altri XJI artiecli precedenti ; forse qfie. 
sta lettera non sarebbe ̂ inutile 4 Borna eprincìptiis 
mente quella degli auiteli inseriti ne i. numeri 47 e 
48 . lo non ho giammai frequentato ?ik i grandi 
nelle Monatchie , ne quelli che danno impieghi neh 
le democrazie y ma se volete, parlarmi, faremilo sa** 
pere . Io sarò felice se fé tro contribuire a cerare le 
fiï&gh-e fisiche * mirali della mia patria • Queste. 
seno ben gtandi » 0 cittadini commissar} ! l^rwet.» 
memi di darvene nn pie colo* ̂  saggio * Jfirì mi sona 

F 

presentato al bum della commissioni degli ospedali 
incontro Ja Chiesa di s* taigi .* Ho domaBdato 
quel registra dell'ospedale di santo spirita , àie si 
chiama état du xnsuvement- 1^ mia domanda 64 
prodotto^ ddh smarrimento * . , . . • Si sono cercati 
de' pretesti .»««.•.• Si è negato il sodisfarmi, Per* 
che questo misterol • • * • • • Ciò conferma quelcjn 
mi era stato detto che lo specchio- della commisi' 
sione porta un numero di ammalati molùtsimo di* 
verso dal giusto. * Jo yi prego di verificare questo 
fatto paragonando gli specchi dei Commissari ca/a 
* registri dei medici.* S# ciò e veto. >. qual. furtQ 
in un solo pìccolissime ramo di amministraziontì-
Ecco come delle persone dopo essere state qui pochi 
giorni se ne vanno pertanto con., lefo sonimi im* 
mense di denaro ancorché, ne, abbian gettata 
nel lusso e nel libertinaggio ,„ Si. parla, per tutta, 
della Moria dì Didier, * « dì ci h che gli è accadu*. 
to la sera del i<k. Fruttifero presso, Vagente prìnci-
opale degli ospedali aìV 0 ccafione- di un contrasto, 
insorto nella, divisione, delle spoglie , Cittadini com^ 

Grande Brettagna j e i due fratelli si condaa- missarj, voi soli potete, souenere questa: macchina 
nano, alla morte . Ihon il minore de*fratelli,, che va A crollare:. Foi potete salvare Roma, toi* 

esclama, che le nostre parole era. una sala parola * Voi potete sahau questa popola io giuro, 
fio parole di. pace e non macchiate di colpa 
Ciò non importa y -la pena è pronunciata ^ 
ed io non faccio inopportune lagnan-ze..Chiedo. 
una sola gmia 5 che 

dalle tigri 
non mi sarebbe, negfita. 
chiedo che sia dî Perita. neppur 

di poche ore la morte del mio fratello. Egli 
lia uua madre ? una sorella, una moglie, & 
sei figli ,tche saranno nella total rovina.degp' 
interessi domestici,. se il capo di questa in-r-
felice famiglia non spièga in qualche medo. 
Pultiina volontà del testamento 0. CIn*ora. so-
là per lui i: io volò contento al patibolo ^ e. 
Pultiino -mio sospiro sarà, o giudici,. per Ja, 
vostra felicita • Non. fremevano » ma piange­
vano gringlesi :. e i due fratelli furono, giuï-
tifateti sul momento •, 

chi vi adorai che merita ancorai* vostKa(bontài% 
Foi siete onesti * voi- siete sensibili., Gradite dun* 
que i voti di un buon patriatto che nvn vìve che 
per la sua, patria » gradita gli omaggi di un. buoth-
cittadino che vi rispetta ,. Sainte ,, e, ritpettu ^ 

A LucïdanÎQ Leali.*, 
S&i tu vere, d&mocrMùo ?. Hai. tu> u*** animAve*. 

tamente repubblican*<<.* Percha dunque occulti iltum 
mmt iotto enigmi* ?: La legge ti .assiste è i e tue 
parole sia.no dettate della, v^erità^ ma animate d^tU 
lo zdo ., Tu vedi Xenergia the sviluppano i redat-
tari d&l Monitore .. Contrihnlsci dunque tu ancora, A 
render* questa fogliû il jìagelU, ed iì tenore dtgliì 
empt. », A,»*. 

Al ciuadki^ Mari QM 

Traduzióne de!Jà lettera scritta: rial cittadino^ 
r 

Èreislak ai cittadiniCommissari ©rganixzìrtoriideL 
potere esecutivo di t r anc ia l i 3 PrttttiferaB, CIJK 
tadìnv commissari », ,, A:, voi &A GRANDE KfA* 
Z&Q&M ha confidate il destino - dtllà* ràU $mia'+ r per I'MQÌÌ 

TI servìzio della.patria mi obbliga adì allonM*-
narmi qualche giorno da fioma ». Io te ne pneveng* 
affinchè vedendosi mancare; Slil Monitore i miei ar* 
tùolii non si fkcciAno deije faUt e. puerili' conget* 
ture*. Vado agli appennini. cbx sono sopra Terni ad! 
aggetto di visitare una miniera di quel metallo^ che-
tale era pregiato dagli spartani - Se avrem0 f;erro< 
ft coraggio v dovremo essere inquieti per lìargtntoi, 

A* *fi S>8, ï ì* '-h-
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Risposta alla memorid del ctttactîno Git* Ldûri 

di Mac'eratd sull'oscurità delle leggi, sulla neces­
siti d'interpretarle ec.y vedi Momtgre articolo va­
rietà num. $3 pagi'492, Lo zelo con cui vi fa­

1 " J ■• 
" A 

contrari che cospirino «all'armonia , come sì fa 
adesso , Dei resto non vi stancate, zelante cit­

J 

ladino > di portare attentamente i vostri sguardi 
su tutti i punti che abbisognano di rettificazio­

te a rimarcare il bisogne» di maggior precision ne , e cadono sotto censura. Prepariamo di gra 
ne e chiarezza in tutte le emanazioni legislati­
ve', è degno­ di voi > e vi caratterizza per un 
cittadino molto attaccato al bene della patria « 
Ma non crediate già che codeste oscurità e for­
se antinomie derivino tutte dal primario fonte, 
che è il legisUtQre medesimo: Voi capete la let­* 
teta delie leggi non essere altra se non che il 
segno di un pensiere più esteso • Qualche ine­
sattezza» e me«*diçai;̂  çirconltsçuzione potrà ta­
lora inviluppare la lettera delle leggi, e rende­
re ambigui questi segni che portar debbono il 
pensiero ad una circonferenza più vasa > Ciòpc­
rò è il meno , anzi è il nulla deirodierna qui­

2ia la sollecita caduta degrintriganti , e degl'im­
postori, e più presto sorgerà l'ortiine , C« 
Al citt. Bruschi Giudice Presidente Comaa­

dante del Dipartimento del Trasimeno • 
li dispiacerei cke voi dimostrate per la da* 

fa di Perugia riportata al n* XL1X non fa 
onore né alla vostra ragione , ni alla vostra 
onestà, specialmente quando^e la prendete coli9 

estensore* Egli dopo riportato il fatto, id ac~ 
pennate le accuse di alcuni cóntro di 'voi pren­
de a.d eccitare il patriottismo de' cittadini per^ 
che appurino, i sospettati ddìtti x ed accusino 
Fautore se sussistono ; ma se non possono averne 

-*-<. 

stione, La teocrazia fortunata non esiste pia: prove sì astengano dal calunniare' le /iutorìtà 
esiste nulladimeno la trista di lei eredita, vale Costituite per non gettare nel popolo una dif­
a dirç la mala fede, la rapina, l'intrigo, enei fidenza liberticida* Se aveste avuto un medio­
nostra caso p impostura , e la funesta mania ere raziocinio avreste conoìcìuìo (he ìestensore 

non decideva STV/AJ sussistenza delie incotpazio* 
ni ì ma cimentava gli accttsatori a; verificarle* 
yn\an$ma consapevole della sua innocenza avreb­ t 
be replicato lo stesso sicuro nella sua integri­
tà . Ma, voi ve ne siete gravato \ Banque 0 
non avete capito il nativo italiano idioma , 0 
temete, che le indagini de^ vostri a,cçmatori 
possano convincervi del delitto, che & Imputa­
no* lo vi conosco* e perciò non penò, creder^ 
H prima assurdo, e non voglio supporre il se* 
condo . Vi avverto però ad ' essere pie rifleisi­
vo , è non abbandonarvi ai primi moti d'un 
Inconsiderato risentimento se non volete rìvol­
gere imprudentemente a vostro danno le armi 

di far'tutto anefte superiormente alle proprie 
forze , In codesti aboinînçvoU avanzi della pas? 
sata depravazione, che per nostra sciagura ri­
mangono tuttavia, voi , accorto cittadino, ben 
di leggieri riconoscerete di quasi tutti i inalila. 
sorgente , Di qui gl'insetti che radenti sempre 
le limacciose paludi deiradulazlone, e della ciar­
lataneri^ aulica, v|ggonsi in oggi tratti con efl­
snere» volo aliai direzione degli affari,, Di qi$ì co­, 

.■J 

ïorQ , che senza i talenti necessari col suio <ia­r 
pitale di una scaltra presunzipne osano di per­
correre de 4 sentieri che non h^n niai conosciu­
ti , perchè de i giudici competent* non misura 
no per anche i loro passi , e perchè la verità 
repubblicana non h$ ancora squarcialo interamen­

i 1 

te il vçlp delia mensogna, e della cabala, Da 
queste tracce succinte; voi dedurrete una co|m­
ìione più estesa di tqtri que' vampirj che ora 
emârgono, e di quei fuochi fatai che s'inalza­
no, un momento sulle superfWe pe? quindi spa­

L i L 

rire per sempre » Lasciamo Je metafore , Chi si 
arroga immeritevolmente il df ritto, esclusivo di 
tradnrre dal francese gli atti della legislazione , 
e pretende di dar loro pubblica* forma non è 
uomo dell'arte J E voi sapete pure che çftt fa 
VaUtuì mestiere , fa la zuppa nel paniere , Ecco 
la vera causa de i disordini , e delTinesattezza 
delle operaioni, che sovente compromettano il 
governo, e chi non hawi la minima colpa 9 Di 

* corta durata saran per altro cosiffatto occasioni 
h 

di biasimo» e di censura; Lo spirito repubbii­
cana progredisce , I­impostura verrà ben tosto 
debellata à misura che sorgerà maestoso Y edifi­
cio della pubblica istruzione ^ Allora ciascun 
cittadino con energia si occuperà soltanto ndU 
$fera delle funzioni che sono affidate a 1 suoi 
talenti, senza invadere l'altrui messe „ Le parti 
gioveranno al loro tutto , e promoveranno il 

' / 

» / 

r usur­

tO segretario ed uditore/in una corte prelati^ 
zia, non fate * che otitrarwì, poiché ciò non 
ostante io sono povero y e f egoismo ^on; m ha 
fatto rinunziare ai principe della ragione , e 
della democrazia . lo vi stavo con tìtoli onesti 
e per procaccm^mi una onorata sussistenza, 
non già da brigante , e adulatore pe 
pare una lucrosa influenza, disprezzo le al­
tre** vostre gratuite assertive' stilla mia civica 
virtà ­ / oi non ne siete il Giudice competente * 
e V opinione de* veri Repubblicani mi garanti* 
see dalle vostre baje • [ 

'Risposta al çiûiidinq Lucidonio, Leqlt f 
Neh'ultimo nastro foglio ç upçrtata ja vostra let­

tera di tre anicoli » Rispondiamo al primo che uu 
Console , ministro ec, non puq senza sospetto di 
essere traditore dei pubblici interessa avçr parte 
ne^iegozj dei particolari sui beni nazionali» Se 
siete uomo virCuoso ; indiaateci il reo ; noi lo 
denunzreremo alla nazione • Rispondiamo al se* 
con^j , che il cittadino Terziani non è stato as­
soluto affatto dal rendimento dei conti, come voi 

bene della patria": ma non a guisa de i suoni­ dite* Il sognato bonifico che gli fate avere di 

*) 
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scudi trecento mîîa 3 ha fatto ridere tut t i . Non 
rispondiamo al terlo che è una galanteria poeti­
ca • Dateci pure altre notizie , ma più metcate 
e vere • S, 9 e F. 7 Redattori 

Termometro dell'onesta de' Funzionar/ 
Pubblici. 

JPn uomo prima del suo istallamento nella 
pubblica ratpresentanza povero e ìndebitìto , 
che in pochi mesi si è posto in apparato di lus­
SO) ha soddisfatto i suoi creditori, ha fatto 
degli acquisti'; egli è al grado de* ladri fa­
mosi • 

Vao che senza beni di fortuna, senza im­
piego , o con uno di tenue lucro , senz'arte , ma 
con aderenze a certe /autorità Costituite vive 

^ ^ ^ r 

cûn f;nto y ed !$$ danari \ è al grado di com­
plicità né* furti. 

Quello che poste in Autwità Costituita , o 
in pubblico impiego abusi a danno delP inte 

12 J 
corte : o queste voci son false , "ò son vere» 
Nel primo case è uno scellerato chi le sparge, 
e noi invitiamo gli amici della patria à denun­
ziarle a noi che pubblicamente lo denunzieremo . 
come perturbatore della pubblica quiete e calun­
niatore degno di castigo . Vi sono di queste/ 
ili fami persone , che con aria compassionevole ti 
dicono male del tale o tale ladro o dilapidata­
re , non adducendoti altri documenti­ , se n»n 
JA 5P di verto : chi mei ba detto lo sa di certo : 
questo e certissimo t io ci scometto se volete , e si­
mili formoU infernali onde si screditano le per­
sone .̂4) ^ si pongono in cattiva disposiziona i 
cittadini, < non si giova punto alla causa pub­ .:t 
blica zi • Nel secondo caso è uno scellerato chi 
non accusa i pubblici ladri , e può dirsi com­
plice dei loro delitti» E che ? dirà qualcuno. 
Devo prendermi Vodiosità • , . , ì Noi gli rispondia­
mo , che egli vorrebbe essere virtuoso e felice 

fesse nazionale senza denunziarli, e vive con senza merito, che l'odiosità sarà ben compen­
co&o.lo superiore alle proprie forze ; è al gra­ sata dall'amore dei più, che egli già si prende 

questa odiosità senza profitto , ogni qual volta 
parla e declama contro il terzo ed il quarto ; 
che egli è un vile in affrontare i ladri dietro le 
loro spalle : che finalmente , giacche non vuol 
giovare al pubblico a faccia scoperta , almeno 
non ci tormenti colle inutili p rabbiose queri­
monie . Porti se è galantuomo o scriva dalle ri­
spettive comuni di qualunque dipartimento i suoi 
documenti al burò del Monitore; e vedrà , che 
ciò non sarà senza effetto » Mia si tratterà di 

do ài colpevole intelHgenza con i ladri 
Quello y che si occupa onestamente del pro­

prio interesse senza prender parte in quelli 
della nazione per procurarglieli né* modi > ch e 
da luì dipendono è al grado di egoista. 

application d'un pensiere di thamfort. 
Fra i pensieri finora inediti di Chamfort vi 

è il seguente 
forse non vi 

Jl re di Prussia dice , 
1 4 

che 
me­

lo de­

c uomo che abbia fatto 
tà di ciò che avrebbe potuto eseguire,, 
Sideri ch'alcune autorità costituite della nostra 
repubblica facciano almeno un terzo di ciò che 
potrebbero fare e che farebbero sicuramente, se 
non gli obbligasse a lunghe di­scussioni Pindiscre­ caratante, sia anche la moglie; ricorrete 

percuotere qualcha alfa autorità , qualche san­
gaisuga straniera, qualche bellezza dealbata , E 

.che importa? Sia Console , sia commissario » 
, per 

tezza delle donne belle e buone . lo desidero che D i o , ai commissari organizzatori, e vedretech' 
alcuni amministratori de' pubblici beni e dispen* essi nan percuotono il ladro , perchè tra le auto­
satori delle grazie siano contenti di procacciar­
si un centesimo di ciò che possono pracaedarsi 
per adesso,, attesa la mancanza di accusatoci 

' ' ' ■ ' 

pubblici, e attesa Tabboudanza de'liquori anodi­
ni • lo desidero eh* alcuni cittadini romani si 
avvezzino alla fatica e facciano almeno un quar­
to di cloche potrebbero fare, se nan si sveglias­
sero tardi nei giorni feriali , e se non antepo­
nessero l'ozio e la bettola dei giorni non più 
festivi al santo ed utile esercizio de' loro onesti 
pensieri . Quindi 

•Auguro ai magistrati inoperosi la destituzio­
ne , o almeno la sorte che ebbe Orfeo nsll* 

4 

amore : agli amministratori che prevaricano la 

rita costituite vi sono de'timidi, che non parla­
no il linguaggio della verità colTenergia che ceti­
viene all'uomo onesto, il direttario esecutivo di 
Francia vuole delle contribuzioni: convien darle 
anche con piacere , queste potranno giovarci » 
Ma il direttorio non vuole che le cabale di po­
chi privati non militari ricavino per le loro 

galera , o almeno un colpo di apoplesia ai cit­
ladini che non faticano, il pubblico disprezzo o 
almeno il mal della lupa» 

Regola contro i pubblici ladri • 
Si sente ogni giorno qualcuna delle frasi se­

borse particolari pia vantaggio di quello che ne 
viene alla Francia dopo tante vittorie' e sacrifi­
i) • La commissione francese ha g!' istessissimi 
sentimenti, e farà luminosa giustizia se vi sar* 
chi produca accuse fondate t Commissarj orga­
nfczatori , io vi scongiuro a por termine alla 
sccllcragine di pochi ladri nostri e altrui. Non 
è Tarmata che incomodi la repubblica romana: 

{a) Montesquieu diceva, ai critici del suo tempo : 
bisogna proviire le qualificazioni con le cose, e 

guenti ~ , il tale nainistro ha fatto alla repub­ non le .cose colle qualificazioni» Ud io vì^dico > 
Romani , che per non attendere la giustizia e i'o* 
'noratezza y bisogna provare le qualità personali 
del tale o tal altro coi fatti , e non i fatti tali o 
talUlttj MtUc qualità perwiyUi 

fclica il danno di tante migliaja per un regalo eli 
tanto il tale ha rubato tanto La tale ha 
avuto la grazia per il tale sq . Cento simili la­

gnanze M\ cage* nei featrif nelle u s e , Alle 

/ 



i saldati sono buoni , e si potrebbero mantenere 
colla metà delia spesa, se nelle pubbliche spese 
non vi.fossero delle tortuosità» Non è la mari­
cauza dei generi, nan è neppure quella del nu­
merario , che ci inquieta. Ci inquieta il vedere 

■H 

che, persone senza alcun; fondo o fatica passano 
in pòchi giorni salire dalla povertà, in cui lan­
guivano , "ad un grado di ricchezze estempora­
nee (a)* Ponendo un limite ( notate bene ) a pò­
chìssinji'abusi ; sarà più facile la riscossione del­
le contribuzioni , e allora le nostre autorità co­
stituite potranno portar a compimento, assai più 
presto , la nostra sistemazione .'Siate inesorabi­
l i , quanto siete virtuosi. Fate che vi guardia 
con odia pochi bricconi : vi guarderà con 
venerazione e con amore la più decisa plu­
ralità e poco meno che la totalità delia nazioni 
francese , e romana . 

/fi Citt. Specola Alari. 

spose , 
tera verso la sera* 

colo mutilato ma egli ttmkhevolmente mi rt* 
che mi sarebbe stata diretta una let­

Dopo questi antecedenti 
vi sareste voi aspettata una lettera Così acer­
ba ,• e diretta ancora ai miei Compagni Es ten­
sori ydel Monitore , che non aveano ne parte 
ne contezza del fatto* t'aspettarsela sarebbe 
stato lo stesso, che credere il Ministro capa­
ce di una dissimulazione, di una perfìdia , 
e di una ipocrisia indegna d'un vero repub­
blicano. 

Tiro avanti, e provo , di non avere annui­
to , che sì ponesse alla nostra tavola una pie* 
ianza men facile a digerirsi. Aspettai second.o 
il convenuto la lettera fino alle ore due di 
notte, ma giunse circa le quattro il latore 
con ia pretensione che subito a quell'ora 
strana si componesse • Il Poggioli dimostrò 
V impossibita dell'esecuzione, e il detto la­

Grave è l'accusa, Citt. Collega, che mi tore tornò !a mattina seguente di buon'ora» 
fate di aver lasciato con leggera connivenza in 
serir nel Monitore n. jg la lettera di Bre­
mond . Porrò questo fatto nel suo vero pun­
to di vista , il che renderà ancora più pro­
babile ia vostra osservazione , che questo Mi­
nistro fidandosi nella bravura e criterio di 
qualche suo segretario altro non ha scrìtto 
nella ietterà che il suo nome . Eccone le prove . 

Nell'ultima Decade di Caldif. smerciom­
mi. delie forti lagnanze in buona moneta pla­
teale sopra l'Art, Brevetti * la sjsoetrando la 
presenza di tre graziose ed atto..s ."'cittadi­
ne , e forse più ancora la mia decenza, mi 

la fece comporre in sua presenza , ed al mio 
arrivo trovai tutto fatto. Per toglierla , o'~ag* 
giungervi ia risposta mi mancava il tempo 
materiale. Pertanto questo sì basso artifizio 
di soverchieria, mentre pienamente mi giu­
stifica presso i miei compagai, pare che deb­
ba attribuirsi allo zelo inconsiderato di qual­
che segretario mancante di quel discernimento 
cht si richiede ancora in chi non è segretario • 

Che se mi fossi trovato presente quando 
giunse la''lettera­nella stamperia, allora /?rr­
coss.o dair idea del fallo mi sarei portato an­
sìcsamente dal Ministro, e gli avrei det to : 

ristrinsi a dargli i più urbani schiarimenti, finora nu hanno tacciato come maligno e ca 
dopo i quali si mostrò cosi soddisfatto, che 
riprese il solito tuono deli' amicizia y e mi e 
invitò cortesemente al suo pranzo. La mat­
tina dopo gli portai io stesso secondo il con­
certato la finale dell'Articolo non impressa, 
e il biglietto di Cattarini, non colpito dalP 
idea del fallo , ne ansiosamente, ma con ia 
confidenza ispiratami dalla verità, o dalla sua 
stessa testimonianza. Gli proposi di rimedia­
re io stesso all'apparente crudezza dell'Arti ­

lunniatore i cattivi preti 3 quasi tutti x frati, 
assolutamente tutti i ladri i volete* che si 

stampi col vostro nome soscritto ? egli l'a­
vrebbe allora attentamente letta e lacerata » e 
vi avrebbe così risparmiato l'incomodo di una 
lunga lettera con cui lo avete fórse di troppo 

Sai» e Pratel* U. L» anno; a to 
Mon o 

Membro del? 1st. Naz. di Rome 
nella sezione dilla Polìtica ♦ 

ANNUNZI. 
i. 1 Pensieri politici di Vincenzio Russo sì 

(/O Se si eseguisce il rendimento dei conti che vendono per gli Associati che hanno presi i 
chiede il Consolate colla sua notificazione riportata 
in questo f 
de vantaggio . Ma o Dio ! temo che si psssa­ aver rustica paoli quattro e 

Dewfc 
so % baj.43. : per gli altri associati legati alla 

riguardo ai forestieri qui impiegati y ai complici de* 
pezzi grossi , a quelli che mettono in pratica il 
yerso di Ovidio munera , crede mihi , plaçant 
liominesque deosque , a quelli che diviserunt ve* 
stimenta , finalmente alle donne cortesi. Se i mi­
tiistri, prefetti consolari ,.amministratori diparti* 
mentali » municipali ec9 , non sono ladri anch' es­
si , Aa repubblica dovrebbe guadagnare pih assai di 
un milione di pezzi duri % Staremo a vedere e 
scriveremo • 

mezzo e per tutti gli \ 
altri paoli cinque dal citt. Paccori Librajo al 
la Vorticella del Collegio Romano, e dai2?if­
rò del Monitore di Roma rimpetto all'Anima » 

a. Si fa noto al Pubblico,che negli scorsi gior* 
ni, è stata con ogni essattezza terminata, è 
pubblicata ia Carta Geografica degli otto dx« 
partimenti della Repubblica Romana s in 
due fogli di carta reale da unirsi, ed< è VC«­
dibiie nella Calcografia Nazionale ec» 

fu scritto ìnlMonitOf t 
ete emigrato 9 come in conformiti 
$ wdtpfe h s#f cartepnstifiMtiytte* 

* \ 


